
è ritenuto dall'Ordinamento penitenziario l'elemento fondamentale per dare 

concreta attuazione al dettato Costituzionale, che assegna alla pena una funzione 

rieducativa, in questo senso l'Amministrazione Penitenziaria è costantemente impegnata 

ad offrire nuove opportunità lavorative per la popolazione detenuta. 

Oltre a garantire il lavoro per le necessità di sostentamento dei detenuti e delle loro 

famiglie, lo sforzo maggiore che l'Amministrazione Penitenziaria oggi sta compiendo è 

quello di far in modo che le persone detenute possano acquisire un' adeguata 

professionalità. Solo l'acquisizione di capacità e competenze specifiche consentirà, a 

coloro che hanno commesso un reato, dì introdursi in un mercato del lavoro che necessita 

sempre più di caratteristiche di specializzazione e flessibilità. 
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Per consolidare una cultura orientata in tal senso, questa Amministrazione opera 

d'intesa e in accordo con i maggiori consorzi del mondo della cooperazione, nell'ambito di 

percorsi di collaborazione ed integrazione delle risorse, per garantire il diritto al lavoro 

delle persone detenute, impegnandosi a far coincidere gli interessi imprenditoriali delle 

cooperative e/o delle imprese con i valori sociali ed etici, condivisibili con 

l'Amministrazione, relativi all'attività di recupero nei confronti della persona in esecuzione 

penale. 

Il lavoro all'interno degli istituti penitenziari può essere svolto sia alle dipendenze 

dell'Amministrazione penitenziaria (per lo più nei cosiddetti lavori domestici e, in alcune 

realtà, presso lavorazioni industriali gestite direttamente dagli istituti penitenziari per le 

esigenze di casermaggio e di arredo degli stessi) che alle dipendenze di soggetti terzi 

(imprese o cooperative) che possono gestire lavorazioni presenti all'interno delle strutture 

detentive. Per incentivare questo secondo tipo di inserimento lavorativo nel 2000 è stata 

varata la legge 193 (cd. Smuraglia) che prevede sgravi contributivi e fiscali per le imprese 

o cooperative che assumono detenuti. 

Dai dati attualmente in possesso (aggiornati al 31.12.2018) risulta che il numero 

totale dei detenuti lavoranti è pari a 17.614 unità (erano 17.936 al 30.6.2018). Al riguardo 

occorre sottolineare che, nell'ottobre del 2017, si è proweduto ad adeguare le retribuzioni 

dei detenuti lavoranti, ferme dal 1994, ai rispettivi Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro, 

così come previsto dall'art.22 dell'Ordinamento Penitenziario. L"aumento medio delle 

retribuzioni, è stato di circa l'80%, incidendo sui livelli di occupazione all'interno degli 

istituti penitenziari. 

Nella tabella che segue, si evidenzia l'andamento delle assegnazioni ottenute sul 

capitolo delle retribuzioni per i detenuti lavoranti alle dipendenze dell'Amministrazione 

penitenziaria negli ultimi anni, in rapporto alla presenze medie annuali - tenendo presente 

che, sino al 2012, gli importi indicati sono al lordo di€ 4.648.112, 1 destinati alla copertura 

finanziaria della legge 193/2000 (Smuraglia): 
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Anno Fondi Assegnati sul cap. 1764 art.2 Presenze detenuti 

2010 € 54.215.128,00 64.791 (al 31.12.2009) 

2011 € 49.664.207,00 67.961 (al 31.12.2010) 

2012 € 49.664.207,00 66.897 (al 31.12.2011) 

2013 € 49.664.207,00 65.701 (al31.12.2012) 

2014 € 55.381.793,00 62.536 (al 31.12.2013) 

2015 € 60.381.793,00 53.623 (al 31.12.2014) 

2016 € 60.016.095,00 52.164 (al 31.12.2015) 

2017 € 100.016.095,00 54.653 (al 31.12.2016) 

2018 € 110.016.095,00 57.608 (al 31.12.2017) 

Il numero dei detenuti lavoranti impegnati nella gestione quotidiana dell'istituto, al 

31.12.2018, era di 12.522 unità (erano 12.922 al 30.6.2018). 

I servizi di istituto assicurano il mantenimento di condizioni di igiene e pulizia 

all'interno delle zone detentive, comprese le aree destinate alle attività in comune, le 

cucine detenuti ed il servizio di preparazione e distribuzione dei pasti. 

Le Direzioni degli istituti, per mantenere un sufficiente livello occupazionale tra la 

popolazione detenuta, tendono a ridurre l'orario di lavoro pro capite e ad effettuare la 

turnazione sulle posizioni lavorative. Garantire opportunità lavorative ai detenuti è 

strategicamente fondamentale, anche per contenere e gestire i disagi e le tensioni proprie 

della condizione detentiva. 

Al riguardo si segnala che queste attività, pur non garantendo l'acquisizione di 

specifiche professionalità spendibili sul mercato del lavoro, rappresentano una fonte di 

sostentamento per la maggior parte della popolazione detenuta. 

Nel corso del 2018 la competente Direzione Generale del Dipartimento 

dell'Amministrazione penitenziaria si è impegnata, con le risorse a disposizione, per 

razionalizzare le attività delle strutture produttive presenti all'interno degli istituti 

penitenziari (falegnamerie, tessitorie, tipografie ecc). 
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L'obiettivo è garantire percorsi professionalizzanti per le persone detenute nel 

settore tessile, finalizzato a creare opportunità occupazionali, con l'acquisizione di 

competenze spendibili anche dopo l'esecuzione della pena. 

Presso l'istituto di Perugia, con la collaborazione dell'azienda "Brunello Cucinelli 

s.p.a.", anche in questo caso senza oneri a carico dell'Amministrazione, sono state 

stipulate intese per la creazione di un laboratorio di maglieria artigianale. L'azienda 

Cucinelli mette a disposizione, gratuitamente e ai soli fini sociali, oltre al proprio 

know how, personale specializzato per la realizzazione e la supervisione del design 

del prodotto, per realizzare una linea produttiva dedicata al confezionamento di 

maglioni in dotazione al Corpo di Polizia Penitenziaria. 

- Presso l'istituto di Roma Rebibbia Nuovo Complesso è in via di completamento 

l'allestimento del laboratorio per permettere ad un gruppo di detenuti appositamente 

selezionati e formati di completare la digitalizzazione degli atti del processo Moro, in 

collaborazione con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e il 

Consiglio Superiore della Magistratura. 

- E' stato siglato dal Ministro della Giustizia, presso il Provveditorato Regionale della 

Lombardia, un protocollo d'intesa con la Regione, il Comune, l'Arpa!, la Fondazione 

Triulza e altre società del settore privato finalizzato a sviluppare sinergie di 

interventi utili a favorire l'inclusione sociale di soggetti sottoposti a procedimenti 

penali attraverso il lavoro nella filiera dell'edilizia. L'accordo, della durata di tre anni, 

prevede la formazione e l'inserimento lavorativo di 30 detenuti ammessi al lavoro 

all'esterno ai sensi dell'art.21 dell'Ordinamento Penitenziario. 

Nel corso del 2018 si è dato attuazione all'accordo siglato tra Roma Capitale e il 

Ministero della Giustizia, che ha permesso a persone detenute di essere impiegate 

a titolo volontario e gratuito in progetti utili per la città. L'intesa sottoscritta è la base 

perché su questo terreno possa awiarsi una collaborazione stabile per la 

realizzazione di attività, le cui modalità esecutive saranno di volta in volta definite 

da specifici protocolH d'intesa. L'accordo si è concretizzato attraverso interventi 

finalizzati alla tutela ambientale, in particolare attraverso un'operazione 
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straordinaria di pulizia e restituzione del decoro del parco di Colle Oppio, del parco 

Schuster presso la Basilica di San Paolo e del parco di Villa Pamphilj. 

- Nell'agosto del 2018 il Ministero della Giustizia, Dipartimento dell'Amministrazione 

Penitenziaria, Comune di Roma e Autostrade per l'Italia hanno firmato il protocollo 

per l'avvio del progetto "Mi riscatto per Roma". L'accordo punta ad ottenere la 

riqualificazione delle strade di Roma (riparazione dell'asfalto stradale della città, 

ripristino segnaletica orizzontale e pulizia delle caditoie) grazie al lavoro dei detenuti 

e rappresenta un passaggio successivo rispetto alla sperimentazione, tutt'ora in 

corso, che vede impiegati i detenuti nella cura del verde pubblico. Autostrade per 

l'Italia ha messo a disposizione caposquadra per formare in carcere, gratuitamente, 

un primo gruppo di detenuti. I primi lavori hanno riguardato le strade attigue agli 

istituti di Rebibbia. Successivamente, come luogo di lavoro, sono state preferite le 

strade meno trafficate e più centrali. 

Sulla base del modello "Mi riscatto per Roma", sperimentato con successo, sono 

state avviate, nel corso del 2018, azioni per replicare il progetto a Milano, Napoli e 

Palermo. 

Sono stati, inoltre, sensibilizzati gli Istituti penitenziari e i Provveditorati Regionali 

sottolineando la necessità di tenere stretti contatti con il territorio, ponendo particolare 

attenzione alle realtà imprenditoriali locali, al fine di valutare la possibilità di offrire in 

gestione a terzi le lavorazioni che hanno particolari difficoltà a mantenere o sviluppare le 

proprie produzioni. 

Per lo sviluppo, la gestione e la manutenzione delle colonie e dei tenimenti agricoli 

presenti all'interno degli istituti penitenziari, per l'esercizio finanziario 2018, sono stati 

stanziati € 7.944.615,00 

Il numero dei detenuti lavoranti addetto al settore agricolo era, al 31 dicembre 2018, 

di 375 unità, di cui 249 presso le colonie agricole. 
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Per quanto riguarda i detenuti lavoranti non alle dipendenze dell'Amministrazione 

Penitenziaria si vuole sottolineare che la legge 22.6.2000, n.193, c.d. "Smuraglia", che 

definisce le misure di vantaggio per le cooperative sociali e le imprese che vogliano 

assumere detenuti in esecuzione penale all'interno degli istituti penitenziari, ha aperto 

prospettive di sicuro interesse per il lavoro penitenziario. I benefici fiscali e contributivi 

previsti offrono un buon incentivo all'assunzione di soggetti in stato di reclusione o 

ammessi al lavoro all'esterno ai sensi dell'art. 21 O.P. 

L'opera di divulgazione posta in essere dall'Amministrazione affinché i soggetti 

imprenditoriali conoscessero gli incentivi previsti dalla legge "Smuraglia", ha prodotto negli 

ultimi anni un notevole incremento nel numero di detenuti assunti da soggetti esterni 

all'Amministrazione. Nel corso del 2018, dai monitoraggi effettuati dalla Direzione 

Generale dei Detenuti e del Trattamento sull'utilizzo dei benefici previsti dalla legge 

"$muraglia", risultano occupati 1.513 detenuti (si tratta esclusivamente dei lavoranti per i 

quali i datori di lavoro hanno fruito dei benefici della legge Smuraglia e non del totale dei 

detenuti assunti da imprese e cooperative). 

Il totale dei detenuti alle dipendenze di datori di lavoro esterni, al 31 dicembre del 

2018- ultimo dato disponibile-era di 2.386 unità. 


